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Quando il denaro 
«fresco» viene dai 
traffici di eroina 
di LUCIANO VIOLANTE 

Nel 1980 il senatore ameri
cano Biden in un rapporto alla 
commissione per gli Affari e-
steri sulla «Sicilian conne
ction» scriveva che in Italia la 
percentuale di tossicodipen
denti sulla popolazione è più 
alta di quella degli Stati Uniti. 
Il sottosegretario Costa ha in
formato la Camera qualche 
settimana fa che i decessi per 
droga, si tratta in genere di 
eroina, sono stati 207 nel 
1980,237 nel 1981,191 sino al 
settembre di quest'anno, più 
di venti al mese. Nel 1978 so
no stati sequestrati 7 chilo
grammi di morfina, 76 chilo
grammi nel 1979, nel 1980 267 
chilogrammi. Poiché in gene
re si sequestra non più del 5 o 
10% della droga in circolazio
ne si può presumere che nel 
1980 sono circolati in Italia 
circa 2600 chilogrammi di 
morfina, dalla quale si posso
no trarre altrettanti chili di 
eroina pura. 

Ce n'è abbastanza per pas
sare dalle grida di allarme al
la programmazione di precisi 
interventi in grado di ribalta
re questa tragica progressio
ne. È necessario innanzitutto 
superare un diffuso luogo co
mune per cui il problema dro
ga riguarderebbe prevalente
mente i giovani, perché sono i 
giovani che si drogano; conse
guenza di questa impostazio
ne è l'assunto per cui della 
droga ci si libera liberandosi 
dei tossicodipendenti: curan
doli, punendoli o confinandoli 
in quartieri lontani. 

La droga, invece, è un pro
blema di tutti: dei giovani che 
si bucano, dei giovani che non 
si bucano, e che sono la gran
de maggioranza, degli adulti 
le cui responsabilità compor
tano l'obbligo di affrontare 
frontalmente questo proble
ma. 

Se ci limitassimo, poi, a 
considerare il problema della 
droga come problema dei dro
gati, porremmo in campo tec
niche lodevoli e che possono 
anche aiutare in qualche caso 
ma che avrebbero come effet
to finale anche se non voluto il 
riciclaggio del mercato; in 
questo modo infatti non si toc
cano né le ragioni né le strut
ture del traffico di eroina. Sa
rebbe come se per impedire il 
consumo di una bevanda ri
chiesta ma dannosa, ci si limi
tasse a curare o punire i con
sumatori senza impedirne la 
produzione. Né è vero che il 
tossicodipendente sia la via 
necessaria per arrivare al 
grande mercato. I magistrati 
di Palermo sono arrivati a 
Sindona ed agli Spatola non 
inseguendo i ragazzi che si bu
cavano negli androni, ma se
questrando le documentazioni 
bancarie delle operazioni di 
cambio di migliaia di dollari 
in lire italiane, e risalendo a-
gli uomini e ai traffici che e* 
rano dietro questa massiccia 
immissione di valuta USA 
nelle banche siciliane. 

Insomma non si esce in a-
vanti, con forza e possibilità 
di successo, se non si fa una 
grande battaglia di massa che 
colga gli aspetti strutturali e 
politici del mercato della dro
ga. Quello dell'eroina è un co
lossale affare finanziario. Un 
chilo di morfina base, dal qua
le si ricava un chilo di eroina, 
costa all'ingrosso sul mercato 
europeo circa 12.000 dollari 
mentre un chilo di eroina co
sta all'ingrosso in Europa tra 
i 120.000 e i 150.000 dollari e 
sul mercato USA 250.000 dol
lari (oggi la quotazione del 
dollaro supera le 1.400 lire). 
Per la raffinazione va via po
co più di una settimana e i co
sti sono bassi: una stanzetta, 
la disponibilità di alcuni acidi 
in libera vendita e molta ac
qua. Ad essere molto cauti, in 
un mese gli investimenti in e-
roma rendono il decuplo, il 
mille per cento, n traffico, i-
nottre, è in continua espansio
ne sia perché è sostanziai-
mente indisturbato sia perché 
il consumatore tende a tra

sformarsi in piccolo spaccia
tore per guadagnare il danaro 
che gli serve per la sua dose. 
La struttura del mercato inol
tre è particolarmente com
patta perché la vittima è soli
dale con l'aggressore. Il tossi
codipendente, in genere, non 
denuncia lo spacciatore per
ché dipende da lui e perché è 
terrorizzato dagli esiti di un 
suo eventuale tradimento: la 
dose successiva invece che ta
gliata, come al solito, potreb
be essere pura e la morte sa
rebbe sicura. Molte morti per 
overdose hanno questa origi
ne. 

La sicurezza del mercato e 
la disponibilità di grandi capi
tali consente alle organizza
zioni di mercanti di eroina 
una differenziazione di inve
stimenti. Una parte in eroina, 
la cui domanda continua ad e-
spandersi, una parte in altri 
affari illeciti (racket e seque
stri di persona), una terza par
te, infine, in affari leciti. 

In quest'ultimo settore i 
mercanti di eroina hanno al
cuni significativi vantaggi ri
spetto all'imprenditore one
sto. Hanno danaro fresco 
mentre il loro concorrente de
ve rivolgersi alle banche alle 
quali paga un interesse dal 25 
al 30%; dispongono di squa
dre armate in grado di intimi
dire qualunque concorrente, 
di annullare i tentativi di or
ganizzazione sindacale dei di
pendenti, di far accettare re
tribuzioni sotto i minimi sala
riali, lavoro nero, straordina
ri non pagati ecc. Non a caso 
la caratteristica dei cantieri 
mafiosi è l'inesistenza di or
ganizzazioni sindacali. 

Proprio per la ricchezza di 
cui dispongono — in moltissi
mi ambienti il danaro è di per 
sé segno di rispettabilità — 
questi mercanti hanno spesso 
rapporti sociali e politici che 
contano, possono sapere pri
ma degli altri e soprattutto, 
intimidendo e corrompendo, 
possono arrivare prima degli 
altri. 

L'impresa dell'eroina quin
di è in grado di distruggere 
l'imprenditoria onesta, di in
fliggere duri colpi all'organiz
zazione sindacale e, cosa an
cora più grave, può incidere 
sulla struttura e sulle decisio
ni delle istituzioni politiche. 

Nella loro escalation, le or
ganizzazioni dell'eroina si so
no rese conto che gran parte 
degli investimenti pubblici di
pendono dalle Regioni e dagli 
enti locali e sono perciò anda
te all'assalto dei partiti più di
sponibili. Per questa via in Si
cilia, Calabria e Campania, 
mafia e camorra hanno occu
pato e colonizzato enti locali e 
strutture della DC riducendo 
in molti casi le giunte comu
nali a comitati di gestione dei 
loro affari. 

Questi processi di devasta
zione nel tessuto democratico 
non sono però prerogativa 
metafisica delle Regioni me
ridionali Il fiume dell'eroina 
attraversa tutte le città ita
liane e porta con sé il fiume di 
danaro e di violenza triste
mente noto. Dovunque si ma
nifestasse una scarsa traspa
renza dell'ente locale, una ce
devolezza della DC o di altri 
partiti a pratiche compromis
sorie con gruppi economico-
mafìosi, una devastante crisi 
economica che immobilizza 
l'imprenditoria onesta, si po
trebbero sviluppare gli stessi 
fenomeni politici e finanziari 
che hanno portato alle trage
die del Mezzogiorno. 

Se la posta in gioco è que
sta, se l'eroina e la moneta 
con la quale si possono co
struire grandi poteri finanzia
ri e politici che sono anche 
grandi poteri nazionali (che ti
po di Stato, di Regione, di Co
mune hanno in mente i boss 
del traffico di eroina?), la lot
ta essenziale è quella contro i 
mercanti di eroina ed è una 
lotta che deve coinvolgere 
tutti come una grande batta
glia di liberta. 

Sabato a Verona manifestazione 
PCI e FGCI contro droga e mafia 
VERONA — Sabato 30 a Verona manifestazione nazionale orga-
nissaU dal PCI e dalla FGCI contro la mali» e la droga. Alla 
manifestazione prenderà parte il presidente della Camera Nilde 
Jotti. Numerose le adesioni. Fra le altre quella della Federastone 
sindacale unitaria di Verona, dell'Arci, del Coordinamento don
ne democratiche, della Comunità del giovani, di associazioni di 
familiari di tossicodipendenti, di Comuni, di magistrati. 

«Famiglia cristiana» ricostruisce il caso 

Rivista cattolica rivela: 
lo I0R protesse Calvi 

Nell'aprile 1981 Andreatta chiese vanamente alla Santa Sede l'abbandono del banchiere 
per consentire controlli che evitassero il crack - Contraddittoria autodifesa vaticana 

250 miliardi «girati» 
da mons. Marcinkus 

Se emergesse la verità sull'«orribiIe vicenda 
potrebbero cadere teste in Italia e alL'estero» 

ROMA — La più diffusa 

fmbbllcazlone cattolica ita-
lana — il settimanale «Fa

miglia cristiana» — ha preso 
l'Iniziativa di offrire un'am
pia ricostruzione della «più 
colossale truffa bancaria», 
cioè del caso Ambroslano-
IOR. Fin dal titolo e dal 
«sommario» del servizio vie
ne indicato un fatto non noto 
e di grande significato politi
co per stabilire 11 grado di 
coinvolgimento dei capi del
la finanza vaticana nelle av
venturose operazioni di Cal
vi. Si tratta del tentativo, re
spinto, del ministro del Teso
ro Andreatta, nella primave
ra del 1981, di ottenere uno 
sganciamento della banca 
vaticana da Calvi In modo da 
consentire alle autorità mo
netarie italiane di mettere le 

mani nel misteri del Banco. 
Inoltre la rivista prospetta, 
con grande obiettività, gli In
terrogativi più pesanti sullo 
IOR sollecitando spiegazioni 
(che, come si vedrà, risultano 
contraddittorie) da parte del 
diretti interessati. Il servizio 
si conclude, signifi
cativamente, alludendo alle 
tante informazioni mancan
ti su «questa orribile vicen
da» presagendo che se esse 
venissero fuori potrebbe ca
dere qualche testa «in Italia 
come all'estero». 

La ricostruzione di «Fami
glia cristiana» prende rilievo 
dal momento in cui Calvi e-
legge a proprio strumento 
principale di esportazione 
del capitali il Banco Andino 

(Segue in ultima) 

Clamorosa conferma 
di un forte malessere 
1>a un mese la spinosa questione finanzia
ria sarà esaminata dal collegio dei cardinali 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Con l'approssimarsi della 
riunione dei 123 cardinali, 
prevista per il 23 novembre 
con all'ordine del giorno le 
finanze vaticane, il dibattito 
su questo problema, divenu
to acuto dopo la vicenda 
IOR-Banco Ambrosiano, si 
sta allargando all'interno 
del mondo cattolico e della 
Chiesa. 

E in questo quadro che si 
inserisce il clamoroso e si
gnificativo intervento di 
«Famiglia cristiana», il setti-
manale che si pubblica con il 
consenso dell'autorità eccle
siastica e che viene diffuso 
ogni domenica davanti alle 
chiese. Le sue critiche si ag
giungono alle riserve già e-
spresse sull'operato di mons. 
Marcinkus da riviste e gior

nali cattolici, italiani e stra
nieri, a riprova che le criti
che non vengono soltanto dal 
mondo laico, come si è cerca
to di sostenere da settori in
teressati. E il fatto rilevante 
che questo autorevole setti
manale riveli che, alla vigilia 
della Pasqua 1981, il mini
stro del Tesoro Andreatta si 
sia recato in Vaticano ed ab
bia chiesto ad alto livello di 
fare in modo che lo IOR ab
bandonasse Calvi al suo de
stino, dimostra che, suo tra
mite, lo Stato italiano solle
citava la Santa Sede a colla
borare per evitare quanto, 
poi, si è verificato. ( 

Non vogliamo, avvalendo-

Alceste Santini 

(Segue in ultima) 

Un'udienza che conferma la profonda crisi del «partito armato» 

La Ligas minacciata al pr 
Moretti «scomunica» le 

La brigatista accusata di «tradimento» però insiste a chiedere di andare nella gabbia dei 
complici - I contatti di Pifano col democristiano Vitalone durante il sequestro Moro 

ROMA — È pallida. Ha gli 
occhi sgranati, la testa tra le 
mani, lo sguardo da animale 
braccato. Fa su e giù nella 
gabbia riservata a lei sola. 
Scruta i volti dei suol compa
gni attraverso il vetro anti
proiettile verdognolo. Non 
più sorrisi, saluti o cenni d' 
Intesa: il gelo dell'Indifferen
za. E tra poco, qualcosa di 
peggio: parole come rasoiate. 
Cosi Natalia Llgas, ragazza-
mitra delle Br con sette omi
cidi sulle spalle, si sente rica
scare addosso le sue stesse 
scelte. 

Si apre con questa scena, 
ieri mattina, un'udienza del 
processo Moro tra le più i-
nattese e sorprendenti. Pri
ma che arrivasse a deporre 
l*«autonomo» Daniele Pifano 
(di questo riferiremo più a-
vanti), nell'aula del Foro Ita
lico si .e dipanato tra sorprese 
e paradossi quello che ormai 
viene chiamato 11 «caso Li-

gas». La brigatista arrestata 
giorni fa a Torino, come si 
sa, è stata indicata come 
unMnfiltrata» in un volanti
no dei terroristi che giovedì 
scorso hanno assassinato 
due guardie in una banca to
rinese. E proprio mentre 11 
veniva compiuto quel crimi
ne, a Roma una parte dei bri
gatisti Imputati al processo 
Moro (quelli del cosiddetto 
•partito della guerriglia») 
lanciava gran saluti alla Li-
gas attraverso le sbarre che 
dividono le gabbie e perora
va la sua richiesta di essere 
tolta dall'isolamento. 

Questa contraddizione, 
naturalmente, doveva scio
gliersi ieri mattina. E cosi è 
stato: dalla gabbia del «parti
to della guerriglia» è stata ri
lanciata l'accusa di tradl-

Sergio Crisaioli 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Un «errore» la bomba in Calabria 
Non era la famiglia dei due bambini uccisi l'obiettivo dell'attenta
to mafioso nel piccolo paese calabrese di Filandari. La bomba era 
destinata ad un'altra famiglia legata ad ambienti di malavita. Al
tre quattro persone lottano contro la morte in ospedale. Giovedì a 
Vibo manifestazione sindacale. A PAG. 3 

La Grecia ha votato a sinistra 
Tutte le principali citta della Grecia — dalla capitale Atene, al 
Pireo, a Salonicco, a Patrasso — sono state riconquistate dalle 
sinistre, cioè dalle liste e dai candidati sostenuti dal PASOK (so
cialisti) e dal PC di Grecia (KKE). Gli elettori hanno così confer
mato il loro consenso alla politica del •cambiamento» (Allaghi). 

A PAG. 3 

Uccisi dal cemento, non dal sisma 
Le case e l'ospedale di S. Angelo dei Lombardi in Irpinia crollarono 
in occasione del sisma (facendo centinaia di morti) perché erano 
state costruite male, risparmiando sul materiale e sulle strutture. 
La scossa di terremoto, affermano i tecnici, non era tale da far 
crollare manufatti ben costruiti A PAG. 5 

Davanti alla commissione d'inchiesta 

Per le stragi Sharon 
si difende e coinvolge 

Begin e il governo 

fFORTEBRACCIO 

Sharon la sinistra) davanti eus 

TEL AVIV — n ministro del
la Difesa israeliano Ariel 
Sharon riversa ora sull'inte
ro governo Israeliano la cor
responsabilità della decisio
ne di fare entrare le milizie 
falanglste 11 16 settembre 
acorso nel campi palestinesi 
di Sabra e ChaUla a Beirut 
ovest. Deponendo di fronte 
alla commissione giudiziaria 
incaricata dell'inchiesta sul 
massacro, nel-quale sono 
stati uccisi almeno 1.700 civi

li, U generale Sharon ha rive
lato di essere stato Indotto 
ad autorizzare le milizie del
le «forze libanesi» (falanglste) 
ad entrare nel campi dei ri
fugiati in seguito a una deci
sione che 11 governo israelia
no aveva presso segretamen
te fin dal 15'giugno (nove 
giorni dopo l'Inizio dell'inva
sione) di passare al mtltsianl 
libanesi una parte deDa lotta 

(Segue in ultima) 

estate 
soltanto 
un ricatto 
ABBIAMO appreso dai 

* * giornali di ieri (e del resto 
à era già stato reso noto dai 
telegiornale di domenica) che 
a Torino il presidente del Con
siglio — accolto dagli operai 
della capitale piemontese con 
una cordialità e con un entu
siasmo che, personalmente, 
giudichiamo pienamente meri
tati —ha respinto sema mezzi 
termini quella che ormai tutti 
chiamano V'idea» di Andreat
ta. Sarà un'idea, non diciamo 
di no, ma ci pare ben strano 
che un uomo qual è il nostro 
ministro del Tesoro — sicura
mente colto, economista di fa
ma e fantasioso (fin troppo, si 
dice}, abbia avuto soltanto da 
un breve accenno delton. Oc-
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quella che egli stesso ha defini
to una sua personale ricerca. 
Ma non ci aveva pensato, pri
ma, per canto smofB non aveva 
saputa, come abbiamo saputo 
tutti, che il provvedimento del 
blocco dei salari e dei prezzi è 
già etato preso in Francia (con 
risultati che sono ancora da 
verificare]! Quale folgorazione 
ha dunque colto il nostro »im-
prevedibile» ministro? 

Non vorremmo (ci dispiace 
dirla nei confronti di uno stu
dioso che •seismo sempre sti
mato, indipendentemente dal

le sue posizioni così lontane 
dalle nostre) che Andreatta a-
vesse posto in essere puramen
te e semplicemente un ricatto: 
o approvi così come la abbiamo 
presentata la legge finanziaria 
osci irrimediabilmente rovina
to. Lo ha lasciato intendere lui, 
del resto, quando ha dichiara
to cheta *sua» ipotesi del bloc
co salari-prezzi 'non è realiz
zabile in Italia il cui Stato non 
è quello francese»; ciò che ha 
poi incisivamente detto subito, 
fin da sabato, su questo giorna
le, il compagno Cingolani scri
vendo fra l'altro che «da noi, 
dove lo Stato continua a garan
tire (annualmente) 90 nula mi
liardi di evasioni delle imposte 
indirette, la linea francese si ri
durrebbe sicuramente al solo 
blocco dei salari». 

Capito? In questo Paese sia
mo governati da ministri che 
non sanno (meglio: non voglio
no) far pagare agli abbienti o 
addirittura ai ricchi quanto 
dovuto atto Stato, e allora si fa 
ancora ricorso alla pazienza 
(ripara che sia il coso di dirlo) 
dei lavoratori. Semineranno a 
trattenerci sulTono del preci
pizio gli operai: dai metalmec
canici ai chimici, dai tessili ai 
portuali, dagli edili ai brac
cianti, ai ferrovieri, ai tranvie
ri, ai piccoli impiegati, agU in
segnanti minori, alla povera e 
piccola gente che non si sono 
decisi a mandare a casa dei ti
monieri i quali ci ricattano e 
non sono neppure sicuri che 
sapranno risparmiarci il nau
fragio. anche se venisse con
cesso loro un ultimo respiro di 
fiducia. 

Ancora segni di scollamento nella maggioranza 

SulPIVA il governo 
costretto a porre 

di nuovo la fiducia 
Il PSDI chiede le dimissioni di Visentini e ventila un'analoga 
richiesta per Andreatta - Vigilia di lotta per i contratti 

ROMA — Per timore di andare sotto (come già accaduto più volte in commissione) il governo 
porrà oggi alla Camera la fiducia sul decreto che ha aumentato l'IVA e provocato di conseguen
za un'impennata dei prezzi. E un nuovo e significativo indizio del caos nella maggioranza, 
sottolineato anche ieri dal divampare, ormai violentissimo, della polemica intorno alle dichia 
razioni del presidente del PRI Visentini da un lato e 
dall'altro. I socialdemocratici sono arrivati 
incarico che ricopre nel suo 
partito e, contemporanea
mente, sia pure in modo più 
sfumato, hanno sollevato un 
problema di compatibilità 
tra le ripetute sortite di An
dreatta e la carica che questi 
occupa nel governo. Sul «caso 
Andreatta» in sostanza il 
PSDI chiama direttamente 
in causa anche la DC. 

Ma i democristiani non se 
ne stanno con le mani in ma
no, Antonio Gava, uno dei 
principali sostenitori del se
gretario del partito De Mita, 
contesta rudemente le accuse 
di Visentini al governo e ai 
partiti che lo compongono. 

Per tornare alla decisione 
di porre la questione di fidu
cia — presa ieri sera nella 
riunione tra Spadolini, i mi
nistri finanziari e i capigrup
po della maggioranza, e che 
stamani sarà formalizzata 
dal Consiglio dei ministri — 
c'è da segnalare il patetico 
tentativo di Spadolini e di 
numerosi esponenti del pen
tapartito di dare una giustifi
cazione «tecnica» alla decisio
ne: essi si sono appellati alla 
necessità di abbreviare i tem
pi della discussione del de
creto, sul quale sono stati 
presentati o saranno presen
tati numerosi emendamenti. 
In realtà la questione di fidu
cia non impedisce la illustra
zione delle proposte di mo
difica. ma solo la loro vota
zione. Ed è appunto il timore 
di andare a scrutini segreti 
sugli emendamenti che ha in
dotto alla decisione, conside
rati i precedenti proprio sul 
decreto IVA: ogni volta che in 
commissione si era andati a 
votazione, perfino palese, sul 
provvedimento la -maggio
ranza si era spaccata e si era
no registrati risultati negati
vi per il governo. 

Per il resto il «vertice» di 
ieri sera non è riuscito nem
meno a giungere alle decisio
ni per le quali era stato con
vocato, cioè una intesa su 
proposte di modifica della fi
nanziaria e del bilancio che 
riuscissero a conciliare le esi
genze contrapposte (soprat
tutto della DCe del PSI) e-
merse dal dibattito nelle 
commissioni. Ciò è tanto più 
grave in quanto, trovata ap
parentemente una intesa al
meno per eliminare quegli e-
mendamenti della maggio
ranza che minacciano lo sfon
damento del mitico e illuso-

Giorgio Frasca Polare 
(Segue in ultima) 

del ministro del Tesoro Andreatta 
chiedere le dimissioni di Visentini dall'alto 

Scioperi, proteste dinanzi alle sedi degli industriali, manife
stazioni da Milano a Firenze a Sant'Angelo del Lombardi: 
cosi le categorie dell'industria preparano l'avvio del nego
ziati per 11 rinnovo del contratti di lavoro, bloccati per quasi 
dieci mesi dalle pregiudiziali padronali. L'appuntamento è 
per domani: le singole associazioni industriali hanno invita
to le delegazioni dei metalmeccanici, del chimici, dei tessili 
e degli edili, tutte in Confindustrla alle ore 16. Nel palazzo 
dell'EUR, poco più tardi, arriverà anche la segreteria CGIL, 
CISL, UIL per cominciare il confronto sulla riforma del 
salario e del costo del lavoro. I tavoli saranno, ovviamente, 
separati. Ma avranno ciascuno una propria autonomia? Nel 
fissare gli appuntamenti nella stessa sede c'è, da parte della 
Confindustrla, il tentativo di spendere anche sul plano dell' 
immagine la carta dell'accentramento. Del resto, c'è chi 
come Mortillaro, della Federmeccanlca, lo ha detto esplici
tamente: «Il tavolo che conta è quello sul costo del lavoro». 

Con le lotte di questi giorni, i sindacati di categoria avver
tono che il negoziato non può essere una finta, bensì incen
trato tutto sul contenuti delle piattaforme, a cominciare 
dalle rivendicazioni sull'intervento del sindacato e del lavo
ratori sui processi di ristrutturazione. Lo chiederanno, oggi, 
1 lavoratori di tutta la Toscana in piazza a Firenze, 1 metal» 
meccanici di Milano (e domani protesteranno quelli di Sesto 
San Giovanni), gli edili della Campania. Ed è una mobilita
zione che s'intreccia con un dibattito aperto sugli sviluppi 
della consultazione decisa dalla Federazione unitaria sulle 
proposte di riforma del fisco e del costo del lavoro che, 
insieme alla conclusione positiva dei contratti, blocchi l'at
tacco al salario tentato dalla Confindustrla. 
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In 6 mesi 
diminuita 

del 5% 
l'occupazione 

nella 
industria 

ROMA — In sei mesi l'occu
pazione nell'industria mani
fatturiera è andata giù del 
5,1%. Il dato — diffuso dall' 
Istat — è un nuovo campa
nello di allarme: si tratta di 
decine di migliaia di posti di 
lavoro perduti In tutti 1 setto
ri. Le cifre più gravi arrivano 
dal tessile dove l'occupazio
ne, tra gennaio e giugno 
d e i m , è scesa del 63% e dal
la chimica, dove 11 crollo è 
stato del 49%. Ad «ammor
bidire» un po'queste cifre ne-
gative c'è solo 11 comparto 
dd prodotti energetici, ma si 
tratta di una consolazione 
ben magra. Se 11 confronto si 
fa con U 1960 si vede che In 
un anno e meno l'occupa
zione è scesa complessiva
mente delT8% e In alcuni 
comparti è stato superato il 
10%. L'emorragia del posti 
di lavoro nel corso del primi 
ad mesi dell*? è stata conti* 
nna e sembra aver subito 
una accelerazione tra mag
gio e giugno: segno questo 
che nel secondo semestre 
(quello In corso) le cose do
vrebbero andare persino 
peggio. 

Alle organizzazioni di partito 

Appello per 
le «dieci giornate» 
del tesseramento 
Ha inizio con il 29 ottobre la 

campagna di tesseramento e 
di reclutamento al PCI e alla 
FGCI per il 1983. È un impe
gno al quale SODO chiamate 
tutte le organizzazioni e tutti i 
militanti, per rinnovare le a-
destoni e accrescere il nume
ro degli iscritti, per assicura
re nuova forza di espansione e 
nuovi consensi ai nostri ideali, 
alla nostra politica e alle no
stre proposte. 

Più che mai oggi, di fronte 
alle tensioni che si acutizzano 
sulla scena mondiale, all'ag
gravamento della crisi econo
mica e sodale, ai fenomeni 
che insidiano la nostra demo
crazia, vi è bisogno della pre-
sena, dell'impegno, della for
za del Partito comunista ita
liano; per affermare il disar
mo, la distensione, la pace; 
per garantire ai te voratori, ai 
giovani, alle donne, alle mas
se popolari così duramente 
colpiti dalla crisi nuove pro
spettive di sviluppo economi
co e sodale; per avviare un 
processo di risanamento della 
vita pubblica, sottraendola al
le pratiche della lottizzazione 
e del clientelismo, alla violen
ta delle cosche mafiose, ca
morristiche, del terrorismo; 
per costruire ena alternativa 
democratica al sistema di po
tere detta DC. 

Gò richiede una mobilita-
Siene amplissima di energie 
popolari per costruire sa con
tesati di rinnovamento le lot
te e le alleanze necessarie al 
saccesso degli obiettivi di 
fìnnpmfW'WHO'i riducete 1 co* 
frati te campo di owne foexe 
e di 

Determinanti per onesti o-
biettivi sono l'impegno, le i-
dee, la nwMlrtiriimt dei co-
maajsti, di an partito 

taglte politiche, sodali e cul
turali, naweroe con gli operai, 
I lavoratori, i pi intoniti, I gte» 
•asm, Movane, ssconuouueu 
lipii aliane del «partito 

Agire con lai 
ra, politica e cattante, alter-
fare gli orizzonti deitenotitt-

i nuovi biso-

re voce e forza politica alle 
spinte di rinnovamento e di 
partecipazione che vengono 
dai lavoratori, dalle donne, 
dalla gioventù, dai ceti nuovi 
che si affermano nel campo 
sdentifico, tecnico e cultura
le: ecco un compito esaltante 
che sta di fronte ad ogni co
munista, il punto di partenza 
di una nuova fase di cresdta 
politica, culturale e organiz
zativa del partito e della 
FGCL 

Chiediamo a tutti I compa
gni un forte impegno: si tratta 
di rinnovare rapidamente la 
tessera agli iscritti, accre
scendo il loro contributo fi
nanziario al partito; si tratta 
di sollecitare nuove adesioni, 
di chiamare in campo nuove 
forze e nuove intelligenze, 
contributi di esperienze e di 
idee eiwenriali per far avan
zare un processo di profondo 
rinnovamento detta società I-
taliana. Ai lavoratori, ai gio
vani, alle donne, agli intettet-
toali non chiediamo solo di en-
trare nel partito ma di diven
tare protagonisti attivi dette 
tette che d stanno di fronte, di 
determinare e di discutere la 
nostra politica e l'azione ne
cessaria per realizzarla. 

L'allargamento dei 
legami politici e organizzativi 
con grandi masse, la parteci
pazione alte vite polìUai dette 
nostre sezioni di nuove) forse 
ed energie, te capacità di dar 
vita a una grande mobilKsrto-
ne popolare è te risposta mi-
gliore a chi predica la impos
sibilità di un profondo rinno
vamento della società italia
na, n chi tenta dì offuscare te 
prospettiva del socialismo e 
te fisionomia del PCI 
grande forza 
lo, dì pace, di sviluppo i 
eretico. 

Raggiungere un grande ri
sultato positivo nel tessei a-
mento e nel reclutamento du
rante le «10 eternate* è dun
que obiettivo politico e non 

forza e pei 

stitutece 
fondo perché ti partito 
affrontare con pio forai 
indsiviUtelotteciwfi 
no di fronte. 

U stettero)*, ra 

r. 0\ t, 
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